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Il Paese chiede una soluzione democratica della crisi 
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Nuovi e decisi «no» al ricatto 
dello scioglimento delle Camere 
Ordini,del giorno dalle fabbriche, di sindacati, di numerosi enti locali - Documento della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL dei gasisti - Il Comitato de di Como respinge la sortita di Tanassi' 

Ieri rincontro tra la Federazione unitaria ed il Comitato di intesa 

Contatti permanenti 
tra sindacati 

ed autonomie locali 
Continuano numerose le adesioni alla assemblea di Regioni, comuni e 
province del 18 a Roma • Un manifesto della giunta regionale toscana 

Il Consiglio regionale del Piemonte ha ribadito ieri, unanime (con l'ovvia, ma significa
tiva eccezione del MSI), che dalla crisi del Paese si può uscire solo con una diversa politica 
economica, e quindi con un governo capace di avviarla. Tutti gli interventi, ad incominciare 
da quello del presidente della Giunta avv. Oberto (de), hanno respinto con forza l'ipotesi 
del ricorso ad elezioni anticipate che avrebbero l'unico risultato di aggravare la situazione 
politica ed economica generale. Il Consiglio provinciale di Ferrara, ha approvato, con il voto 
del PCI. del PSI, di un 
consigliere indipendente e la 
astensione della DC, un do
cumento che auspica che la 
crisi « sia superata con la 
massima urgenza e che sia 
evitato il ricorso allo sciogli
mento < anticipato delle Ca
mere ». 

Il Consiglio provinciale di 
Ferrara chiede la costituzio
ne di un governo « che si Im
pegni m una svolta profonda 
degli indirizzi di politica eco
nomica e dei metodi di ge
stione della cosa pubblica >>. 

Un ampio schieramento di 
forze politiche, comprendente 
il PCI, 11 PSI. il PRI e la 
DC, ha approvato l'altra se
ra al Consiglio comunale di 
Cesena un o.d.g. unitario che 
chiede al Presidente della Re
pubblica, « nell'ambito delle 
sue prerogative costituziona
li », di fare « quanto è in suo 
potere per scongiurare il pe
ricolo di un anticipato scio
glimento delle Camere». 

Un appello a respingere la 
manovra tendente a giungere 

ad elezioni politic!-o anticipa
te e per un governo che ga
rantisca la piena indipenden
za nazionale, operi in dife
sa del livelli di occupazione 
e dei redditi più bassi, attui 
con il concorso degli enti lo
cali un controllo democrati
co del prezzi, agisca per al
largare la base produttiva 
del Paese è stato lanciato dal 
comitato direttivo della lega 
provinciale delle cooperative 
di Ravenna. - ' 

A Rimini, un documento 
approvato al termine dell'at
tivo delle strutture di base 
delle fabbriche metalmeccani
che del circondario e dalla 
segreteria della FLM, ha e-
spresso il « profondo dissen
so » dei lavoratori « per le ma
novre politiche tendenti allo 
scioglimento del Parlamento». 
Il documento ribadisce l'esi
genza «di un rinnovamento 
democratico, che faccia avan
zare il paese nel progresso 
civile, e nello sviluppo eco
nomico e sociale». 

Concluso il Comitato centrale della FGCI 

L'impegno dei giovani 
per una soluzione 

democratica della crisi 
La sessione del Comitato 

centrale della FGCI. che si è 
conclusa Ieri dopo due giorni 
di dibattito, ha impostato 
l'attività preparatoria del XX 
Congresso nazionale della 
gioventù comunista, fissato 
per i primi di gennaio '75. 

Sarà un congresso « aper
to» — ha detto Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI 
intervenendo nel dibattito — 
non soltanto perchè dovremo 
favorire la più ampia parte
cipazione di giovani senza 
partito e di altre forze politi
che alla attività congressua
le dei nostri circoli, ma so
prattutto perchè questo di
battito dovrà Intrecciarsi con 
lo sviluppo di un'ampia ini
ziativa politica. Tale inizia
tiva dovrà sfociare in una 
lotta unitaria e di massa at
torno agli obiettivi più ur
genti che oggi ci stanno di 
fronte (difesa dell'autono
mia nazionale, occupazione e 
riforme, voto ai 18 anni, ele
zione degli organi scolastici), 

Nel dibattito è intervenuto. 
per la direzione del PCL il 
compagno Galluzzl. Egli ha 
affermato che sconfiggere le 
forze dell'avventura suscitan
do un vasto pronunciamento 
del paese e delle forze po
litiche contro il ricatto di 
elezioni anticipate e, < nello 
stesso tempo, lo sviluppo di 
un movimento unitario di 
lotta delle giovani generazio
ni sui contenuti di politica 
economica e di politica este
ra che dovranno essere a ba
se di un nuovo governo, so
no condizicni essenziali per 
preparare e per giungere al 
XX Congresso della FGCI 
in una situazione politica 
non compromessa da involu
zioni di destra. 

L'unità politica dei giovani 
non si esaurisce In una som
ma delle forze politiche gio
vanili, ma — è stato sotto
lineato in molti Interventi — 
deve crescere nel vivo della 
lotta per risolvere i problemi 
immediati dei giovani nella 
prospettiva di una svolta po
litica - democratica e verso 
una trasformazione radicale 
della società. Su questa ba
se dovrà anche adeguarsi il 
tipo di lotta ideale e politi
ca verso i gruppi estremi
stici. 

Approfondendo il significa- j Polo, 
to della giornata di lotta del i 
5 novembre per l'autonomia 

lismo americano — proposta 
nella relazione introduttiva 
del compagno Franchi — il 
dibattito ha rilevato che in 
questo momento ci si trova 
di fronte ad un attacco di
retto degli USA contro la so
vranità del nostro paese. Ciò 
comporta l'esigenza di una 
rapida e vasta mobilitazione 

Il dibattito ha poi sottoli
neato il valore politico par
ticolare che assumerebbe in 
Italia il voto a 18 anni. Si 
incontrano a questo proposi
to precise resistenze, in pri
mo luogo da parte della DC, 
in quanto si teme 11 muta
mento che questa estensione 
del diritto di voto provoche
rebbe nell'equilibrio politico 
non soltanto in termini elet
torali. ma anche nel senso 
di una più ampia partecipa
zione della gioventù alla vita 
politica e sociale. 

Da questa consapevolezza 
nasce l'esigenza che 11 mo
vimento operaio e popolare 
nel suo complesso si faccia 
protagonista In misura più 
ampia e decisa di questa bat
taglia politica e civile, con 
l'obiettivo che i diciottenni 
possano votare sin dalla pros
sima primavera in occasione 
delle elezioni regionali, pro
vinciali e comunali. 

Altro tema rilevante del di
battito è stato quello -sulla 
crisi economica, sulla difesa 
della occupazione e più in 
generale per conquistare un 
diverso tipo di sviluppo eco
nomico che garantisca un 
avvenire sicuro alle giovani 
generazioni. Questo insieme 
di problemi, al centro della 
« questione giovanile ». sono 
sentiti oggi, in una situazio
ne di grave crisi politica ed 
economica, in modo più acu
to dalle giovani generazioni 
la cui critica verso questo 
tipo di società e verso i suoi 
gruppi dirigenti si fa più 
serrata. Ne deriva l'esigen
za di sviluppare il carattere 
di massa e di lotta della 
FGCI. rivedendo li ruolo e la 
funzione dei circoli e del loro 
rapporto di lavoro con le or
ganizzazioni del partito 

Nel dibattito sono interve
nuti 1 compagni Maulucci, 

nazionale e contro l'imperia- , riella, Fumagalli 

j Giulia ' Rodano. Gadaleta. 
Fassino, Capitani, Castelli. 

Vorgna. Scianti, Mar
chetti, Cecconi. Giansiracu-

l sa. Di Mauro. Antonietta Ma- j elettive che si svolgerà II 18 

O.d.g. sono stati approvati 
anche dai Consigli comunali 
di Cori, Sezze, Roccasecca del 
Volscl, Prlverno ed Itri (La
tina). 

< Una ferma presa di posizione 
contro l'eventualità di elezioni 
anticipate e per una soluzio
ne democratica della crisi è 
venuta dalle segreterie ' na
zionali del sindacati dei ga
sisti FIPAG (CGIL), FILGAS 
(CISL) ed UILPS (UIL), le 
quali rilevano che « una sia 
pur minima azione riforma-
trlce potrà essere sviluppata 
e potrà dare i suol frutti so
lo preservando, rafforzando 
e migliorando in direzione 
sempre più democratica e 
progressista le istituzioni co
stituzionali, colpendo man
danti, finanziatori ed esecu
tori del terrorismo nero e 
dell'allarmismo economico e 
politico ». Le segreterie FI
PAG, FILGAS. UILSP auspi
cano « una risoluzione velo
ce e chiara della crisi di go
verno, per potere al più pre
sto condurre, in termini con
clusivi. Il confronto con 11 
governo stesso ». 

La Federazione comparti
mentale dei sindacati dei fer
rovieri (SFI-SAUFI-SIUF) di 
Roma ha rilevato che la crisi 
«è frutto della manifesta In
capacità del governo di af
frontare i bisogni delle mas
se popolari e della nazione » 
e che occorre « Imporre una 
soluzione politica della crisi 
che, al di là dejll schiera
menti, sia fondata su una 
volontà non rituale, ma con
creta di affrontare t grandi 
e complessi problemi di svi
luppo sociale e dì democra
zia » respingendo l'Ipotesi di 
elezioni anticipate. 

H comitato direttivo pro
vinciale di Taranto della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni (FLC) ha espres
so la sua « ferma opposizio
ne al disegno di destra di 
andare a nuove elezioni an
ticipate, perchè questa even
tualità paralizzerebbe il Par
lamento, impedirebbe il rin
novo delle assemblee eletti
ve e provocherebbe l'ulterio
re aggravamento della situa
zione economica del nostro 
paese ». 

II comitato direttivo della 
FGC di Taranto, per quanto 
attiene alla crisi di governo, 
auspica « una sollecito supe
ramento capace di corrispon
dere nei programmi e nel 
fatti ' alle ' indicazioni e alle 
proposte provenienti dal mo
vimento sindacale». 

A Genova, contro Io scio
glimento anticipato delle 
Camere e per una soluzione 
democratica della crisi, si so
no espressi l'assemblea del 
dipendenti dell'ACI, la Fede
razione pensionati CGIL-
CISL. UIL. 11 Consiglio di fab
brica della FIT-Ferrotubi di 
Sestrl lavante, del ferrovieri 
del deposito locomotore di Ri
va rolo. 

Vanno segnalati anche al
cuni, significativi pronuncia
menti in campo d.c: il comi
tato provinciale della DC di 
Como, in un suo comunicato, 
a respinge l'ipotesi avanzata 
dal PSDI di uno scioglimen
to anticipato delle Camere 
come unico mezzo per un 
chiarimento tra le forze poli
tiche democratiche » e « sol
lecita gli organi nazionali del 
partito ad individuare con 
chiarezza linee di intervento 
sui maggiori e più urgenti 
problemi del Paese ». 

Nel corso di una riunione 
del Consiglio comunale di 
Sant'Antimo, un grosso cen
tro alle porte di Napoli, è 
stato approvato, con il solo 
voto contrario dei rappre
sentanti del MSI, un ordine 
del giorno in cui si respinge 
l'ipotesi di un eventuale scio
glimento anticipato delle Ca
mere e si afferma la neces
sità di assicurare una rapida 
e democratica soluzione alla 
crisi di governo. Il Consiglio 
comunale ha dato anche la 
propria adesione alla mani
festazione delle assemblee 

Dibattito tra i partiti sulla crisi 

Confermati alla «Tribuna» TV 
i contrasti nel centro-sinistra 

Per il PCI intervenuto il compagno Tortorella 

La crisi di governo è stata 
lersera al centro di una Tri
buna politica radiotelevisiva 
cui hanno preso parte rappre
sentanti di tutti i partiti pre
senti in Parlamento. Il dibat
tito ha consentito di trarre 
conferma dello stato di ten
sione esistente tra i ' partiti 
che dovrebbero ridar vita al 
centrosinistra; del ruolo as
sunto dalla destra socialdemo
cratica nello sforzo avventu
ristico che pilota la crisi; del
la persistente vacuità dell'im
postazione democristiana nei 
confronti della ' gravità dei 
problemi aperti nel Paese 

Per il PCI, Il compagno Tor
torella, della Direzione, ha sot
tolineato Invece che è appun
to con i problemi di fondo 
del Paese che bisogna misu
rarsi. e che questo non è pos
sibile senza una profonda 
svolta democratica: i comu
nisti rimarranno quindi all' 
opposizione di ogni-governo 
che non realizzi una tale 
svolta, v , • , > » 
' La Tribuna era stata aper

ta da una significativa con
vergenza nel decretare la fine 
del centrosinistra tra il segre
tario liberale Bignardl ed il 
segretario del PSDI Orlandi 
che, riprendendo quasi lette
ralmente 11 giudizio di Tanas
si. ha sostenuto che col socia
listi non si può governare ma 
che senza di loro non c'è mag
gioranza. « Ma se il PSI rive
de le proprie posizioni, il pro
blema si può riesaminare », ha 

concluso Orlandi. La replica 
di Gatto, della Direzione del 
PSI. è stata molto polemica, 
in particolare sulla questio
ne delle giunte e della loro 
« omogeneità » politica sulla 
quale ha avuto uno scontro 
piuttosto animato con Orlan
di. Gatto ha ribadito la «as
soluta • Insoddisfazione » dei 
socialisti per l'operato del go
verno sul terreno economico e 
sociale. Occorre — ha detto -— 
realizzare una politica nuova 
che comporti anche un modo 
nuovo di governare. 

Espresso un giudizio estre
mamente negativo sul come e 
Il quando la crisi è stata aper
ta, Ossicini della sinistra in
dipendente ha osservato dal 
canto suo come non si possa 
pretendere che quelle stesse 
forze popolari cui si chiede di 
esser determinanti nel soste
nere 1 sacrifici economici non 
siano determinanti nel gesti
re la vita del Paese. Il vice
segretario del PRI Battaglia 
ha Insistito in uno sterile at
teggiamento predicatorio con 
una disarmante distinzione 
tra momento politico e mo
mento economico della crisi. 
• Sorprendente l'atteggiamen

to del vice-segretario della 
DC. Ruffini. La crisi era « Ine
vitabile » • perché a già nelle 
cose, nell'aria», e quindi bi
sognava prenderne atto; ma 
scavalcando il Parlamento. Un 
dibattito davanti alle Camere 
— ha detto testualmente Ruf
fini — sarebbe stato dirom
pente, mentre invece l'aper

tura della crisi per : la via 
scelta da Rumor « era tale da 
evitare rotture irreparabili » e 
render possibile «un recupe
ro di solidarietà tra i partiti 
del centrosinistra su basi nuo
ve e credibili ». Ma quando 
s'è ' trattato di specificarle, 
Ruffini ha solo raccomanda
to ai socialisti di «sentire si
no in fondo la responsabilità 
di governare » senza « tenta
zioni ». ' i > - . ! ' - ' 

Aperta la denuncia delle 
matrici della crisi nell'Inter
vento del compagno Tortorel
la: essa «nasce da una con
traddizione di fondo tra la 
necessità assoluta di rinnova
re metodi e indirizzi di gover
no vecchi e superati; e la 
volontà delle forze dominanti 
e della DC di lasciare le cose 
come stanno, quando addirit
tura di tornare indietro». Da 
qui la necessità di continuare 
a vigilare innanzitutto per 
bloccare gli sforzi per giunge
re allo scioglimento anticipa
to delle Camere; e poi di bat
tersi per affrontare i gravi 
e impellenti problemi posti 
dalla crisi economica, sociale 
e morale che il Paese attra
versa. E prima di tutto — ha 
concluso Tortorella — chie
diamo serietà alle forze poli
tiche le quali dichiarano di 
poter formare il governo; 
chiediamo Impegni precisi e 
chiari nel senso di un muta
mento di Indirizzi e di me
todi, nell'assunzione di Impe
gni chiari rispetto alle ne
cessità dei lavoratori. 

v" II Comitato'di intesa1'tra 
Regioni, province e comuni 
si è incontrato ieri con la 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL. CISL ed UIL. 
Nel corso dell'incontro è sta
to constatato — come viene 
detto in un comunicato con
giunto — che sussiste una 
piena convergenza di indiriz
zi relativamente alla esigen
za che la politica delle ri
forme e del rinnovamento 
dello Stato passi attraverso 
l'apporto delle autonomie lo
cali ed 11 sostegno del movi
mento sindacale. Si è anche 
constatato che per 1 settori 
di particolare Interesse per il 
paese, come Mezzogiorno, tra
sporti, sanità, casa, scuola, 
agricoltura, i veri nodi per la 
mancata attuazione delle ri
forme stanno nella scarsa 
possibilità di operare del si
stema delle autonomie loca
li, che, come indica la Co
stituzione, devono assumere il 
ruolo di protagonisti e opera
tori in questi settori. Proprio 
sulla base di questi comuni 
riconoscimenti, Regioni, co
muni, province e Federazione 
sindacale unitaria hanno de
ciso di dare vita ad una e-
sperlenza di consultazione 
permanente allo scopo di rea
lizzare un costante confronto 
per la messa a punto delle 
relative impostazioni, nel qua
dro della reciproca autono
mia. • - • ' • 

Intanto continuano a per
venire nuove adesioni alla 
assemblea che si terrà 11 18 
prossimo a Roma in Piazza 
del Campidoglio, indetta dal 
Comitato di Intesa tra Regio
ni, comuni e province. 

In occasione di questa as
semblea, la giunta regionale 
toscana ha fatto affiggere un 
manifesto nel quale si rileva 
che «di fronte alla crisi po
litica, economica, morale del 
Paese, le autonomie ed i po
teri locali non chiedono sol
di ma rivendicano una coe
rente ed efficace azione che 
realizzi nuovi indirizzi di po
litica economica, attraverso il 
decentramento del potere 
centrale, per la difesa ed il 

i , > i 

rafforzamento delle Istituzio
ni democratiche, per ricosti
tuire un tessuto di fiducia tra 
l cittadini ed 1 pubblici po
teri, per fronteggiare con suc
cesso i pericoli che minac
ciano la democrazia italia
na». -i > .« > -•>-

Alla assemblea parteciperà 
una delegazione del consiglio 
comunale di Padova, formata 
dal rappresentanti di tutti i 
partiti democratici. Alla as
semblea del 18 il consiglio 
comunale di Padova ha de
ciso di aderire a conclusione 
di un dibattito sul documen
to elaborato dal Comitato di 
intesa. Analoga decisione di 
partecipazione è stata adot
tata dal consiglio e dalla 
giunta provinciale di Padova. 
Adesioni sono venute anche 
dai comuni di Legnaro e di 
Castelbaldo. 

A sua volta 11 consiglio re
gionale lombardo ha votato 
ieri a larghissima maggioran
za una mozione presentata 
da DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 
sui temi della finanza locale 
e della stretta creditizia. 11 
consiglio ha denunciato le 
difficoltà nelle quali sono ve
nuti a trovarsi gli enti loca
li, ha sottolineato l'urgenza 
di un concreto avvio di prov
vedimenti riformatori della 
organizzazione dello Stato e 
della pubblica amministrazio
ne, nonché dello sblocco se
lezionato del credito e di tem
pestivi interventi legislativi 
per consolidare con la parte
cipazione dello Stato la situa
zione debitoria degli enti lo
cali. Il consiglio infine ha de
liberato di partecipare con 
una propria delegazione alla 
assemblea di Roma. Anche il 
consiglio provinciale di Ta
ranto ha aderito alla manife
stazione del 18. 

Alla assemblea del 18 han
no dato la adesione acco
gliendo l'invito della regione 
Lazio, i comuni di Cori, Sez
ze, Rocca Secca dei Volsci, 
Rocca Gorga, Priverno, Itri. 
Interverranno con i consigli 
comunali al completo ed i 
gonfaloni. 

Dopo l'autorizzazione della giunta contro i due parlamentari neo-fascisti 

Grave atteggiamento della DC nel voto 
per procedere contro Servello e Petronio 

Caloroso elogio missino ai tre deputati democristiani che si sono schierati contro l'autorizzazione a processare 

i caporioni dei disordini di Milano in cui morì l'agente Marino - Una dichiarazione del compagno Fracchia 

Al Partito e alla FGCI 

Si prepara il lancio 
del tesseramento 75 

ottobre a Roma. 

Nel giorni scorsi hanno avu
to luogo riunioni dei respon
sabili di organizzazione di tut
te le federazioni del PCI per 
discutere l'impostazione e la 
preparazione della campagna 
di tesseramento per il 1975 il 
cui lancio avverrà — come è 
ormai tradizione — con le 
« 10 giornate » del proseliti
smo che si svolgeranno dall'I 
al 10 novembre. 

Nelle riunioni che si sono 
svolte a Milano. Roma e Na
poli, e che hanno visto una 
ampia e vivace partecipazio
ne è stato sottolineato in par
ticolare che la preparazione 
e l'apertura del nuovo tesse
ramento al PCI e alla FGCI 
dovrà essere l'occasione per 
un grande dibattito di mas
sa sulla funzione del PCI e 
sulle sue proposte per fare 
uscire H Paese dalla crisi at
traverso urgenti scelte di rin
novamento politico e di lotta. 

Dalle riunioni che hanno 
anche fatto un primo bilan
cio dei risultati importanti 
già conseguiti quest'anno nel
l'ulteriore rafforzamento del 
partito, sono scaturite molte
plici proposte per assicurare 
che le « 10 giornate del pro
selitismo» si svolgano ovun
que con questo forte rilievo 
politico esterno (ci si è richia
mati in particolare alla ricca 
esperienza in materia di di
battiti, tavole rotonde, proie
zioni, ecc. delle recenti feste 
àtWUnità). Oltre che sul ruo
lo che anche in questo caso 
spetta alla sezione comunista. 
si è fortemente insistito sull' 
impegno per assicurare il più 
rapido rinnovo della tessera 
da parte di ogni iscritto e su 
un ulteriore sviluppo dell'au 
tofinanziamento del partito 
attraverso un nuovo balzo ver
so il raddoppio della quota 
tessera. 

CONTRO LE MANOVRE DEL GRUPPO DIRIGENTE DC CHE PUNTA AL COMMISSARIO 

Il PCI a Firenze: impedire la paralisi al Comune 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10. 
li gruppo comunista di Pa

lazzo Vecchio ha richiesto, 
a norma di legge, la convo
cazione del Consiglio comu
nale per imporre l'esame del
le delibere che il sindaco e 
la giunta si sono rifiutati di 
discutere ed approvare. 

L'iniziativa comunista e 
stata presa a conclusione del
la seduta consiliare nel cor. 
so della quale 11 sindaco Zo-
li e la giunta DC-PSDI han
no presentato 12 dimissioni. 
Con questa iniziativa e at-
traverso la mobilitazione po
polare. il PCI intende Impe
dire. ancora una volta, la 
grave manovra del gruppo di
rigente della DC di giungere 
allo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale; la 
DC ha infatti imposto le di
missioni al sindaco non già 
per tentare di ricostituire il 
centro-sinistra, ma per liqui
dare il Consiglio comunale, 
la cui sola presenza è di 

ostacolo ai disegni elettorali 
dei dirigenti de. Questa chi». 
ra volontà di affossare l'isti 
luto consiliare era stata e-
spressa dal segretario regio
nale, il ' fanfaniano Butini, 
nei giorni scorsi, allorquan
do lanciò pesanti accuse al 
sindaco a « termine » l'avvo
cato Zeli. 

L'accusa si riferiva all'ap
pello dello stesso Zoli (solle
citato da altre forze della 
DC) per un voto sul bilancio 
da parte di tutte le forze 
democratiche, tranne che il 
MSI. a Butini — scrisse // 
Popolo — non accetta la te
si che riduce ad una sempli
ce distinzione di ruoli li con
trasto tra la DC ed li PCI ». 

Nel preannunciare le pro
prie dimissioni lo stesso sin. 
daco ha dichiarato polemica
mente di credere nel valore 
dell'unità, e di non aver ac
cettato l'elezione soltanto 
con l'obbiettivo di « monta 
re la guardia al commissa
rio prefettizio ». 

II fatto è che, anche in pre

senza di una giunta dimez
zata, nettamente minoritaria. 
non in grado di rappresen
tare la città, il gruppo co. 
munista ha contribuito con 
la propria tenace azione ad 
impostare positivamente una 
serie di problemi gravi e de
licati. come quello relativo 
all'occupazione delle case po
polari della zona di S. Bar
tolo. Tale vicenda è stata 
risolta sia tenendo conto de
gli interessi del legittimi as
segnatari delle case, sia de
gli occupanti, con 11 concor
so del comune di Firenze e 
dei comuni del circondario. 

• Per accordo intercorso fra 
il sindaco ed i capigruppo, il 
Consiglio comunale avrebbe 
dovuto affrontare nella stes
sa seduta di mercoledì scor. 
so un pacchetto di provve
dimenti di grande importan
za, tra cui Te nomine per il 
consorzio dell'acquedotto, del 
trasporti, per 11 centro car
ni. le varianti al piano Re. 
sciatore di adeguamento agii 

standard urbanistici, il rego
lamento degli asili nido, gli 
interventi a favore dell'assi
stenza ai commercianti ed 
agli artigiani Ma • proprio 
per impedire questa intesa 
fra forze di segno diverso, 
ed evitare spaccature nella 1 

stessa DC e nel bicolore DC-
PSDI, la direzione provinciale 
democristiana ha Imposto le 
dimissioni anteponendo i pro
pri calcoli agli interessi del
la città. 

Marcello Lazzerini 

Rinviata dal PLI 
ogni decisione per Sogno 

La direzione liberale ha esaminato ieri la posizione di Edgardo 
Sogno che ha rifiutato, fino ad ora. di presentarsi al giudice che 
indaga sulle trame eversive, e che invece si è presentato martedì 
alla riunione della direzione del suo partito. La direzione del PLI. 
al termine del dibattito, ha approvato con 20 voti su 25. un docu
mento con il quale il caso viene demandato ai probiviri, perchè 
decidano entro il 30 prossimo. Il documento appare molto ambiguo 
e. dopo l'affermazione che il PLI riafferma la propria incrollabile 
fede negli Istituti e nei metodi della democrazia, accusa di «specu
lazione politica » quanti chiedono di far luce sulle attività tutt'altro 
che lecite di Sogno. 

Quattro membri dell'organismo liberale hanno successivamente 
votato un documento della sinistra del partito e, alla fine, si sono 
dimessi. Le dimissioni sono state però respinte. 

La decisione della speciale 
giunta della Camera di pro
porre che sia concessa alla 

Magistratura l'autorizzazione a 
procedere contro i deputati 
missini Servello e Petronio 
per le ~ loro gravi responsa
bilità nei fatti del 12 aprile 
1973 a Milano, culminati nello 
assassinio dell'agente di PS 
Antonio Marino, potrebbe es
sere votata dall'assemblea di 
Montecitorio se non nella pri
ma, di certo nella seconda se
duta da dedicare a questo sco
po; e potrebbe decadere, nel
la medesima seduta, l'altra 

autorizzazione già concessa nei 
confronti dei due caporioni 
del MSI, che sono ora impu
tati del reato di ricostituzio
ne del partito fascista. 

A favore dell'autorizzazione 
per il «giovedì nero» di Mi
lano hanno votato i comuni
sti, i socialisti e parte del 
gruppo democristiano. Merita 
di essere rilevata questa spac
catura nella DC: evidentemen
te, c'è chi — al di là delle 
motivazioni contingenti e di 
posizioni personali — si met
te sotto i piedi l'impegno an
tifascista anche l'altro giorno 
ribadito dalla Direzione cen
trale del loro partito. E non 
ci riferiamo solo al caso del
l'onorevole Cavaliere, le cui po
sizioni di reazionario sono ben 
note; bensì anche agli onore
voli Bernardi e Speranza, che 
si sono astenuti, e all'onorevo
le Boldrin che se l'è squaglia
ta. Intervenendo nel dibatti
to, Speranza aveva preannun-
clato 11 suo voto contrario al
la proposta del relatore di 
autorizzare la Magistratura a 
processare Petronio e Servel
lo. e solo in extremis ha de
ciso per l'astensione. Singola
re la giustificazione che Ber
nardi ha dato della sua posi
zione: per i reati contestati ai 
due missini (resistenza aggra
vata e radunata sediziosa) un 
tempo, ha detto, non si con
cedeva l'autorizzazione; ora si 
starebbe cambiando la prassi. 
Per protesta, ha concluso, og
gi mi astengo, e dalle» pros
sime volte voterò sempre per 
l'autorizzazione. 

Da notare inoltre che II Ber
nardi, nella sua Imbaraz
zata dichiarazione, non ha vo
luto tenere conto delle obie
zioni di fondo che avevano a-
vanzato 11 compagno Glanfl-
Hppo Benedetti, Intervenendo 
nel dibattito, e il compagno 
Fracchia nella dichiarazione 
di voto, sottolineando la gra
vità delle imputazioni attribui
te al due deputati neofascisti 
Da sottolineare Invece la net
ta posizione a favore dell'au
torizzazione a procedere as
sunta dal democristiani Lettie-
ri e Galloni, nel cui1 confron
ti 1 neofascisti hanno sferra
to per questo un volgare at

tacco tanto più significativo in 
quanto contrapposto ai calo
rosi elogi nel riguardi di Ber
nardi, Speranza e Boldrin. 

Sul voto dell'altra sera nel
la giunta della Camera per le 
autorizzazioni a procedere, il 
compagno on. Bruno Frac
chia, ha rilasciato all'« Uni
tà » la seguente dichiarazio
ne: « n voto espresso dalla 
giunta delle autorizzazioni a 
procedere della Camera sul
la proposta del relatore on. 
Musetto nei confronti dei mis
sini Petronio e Servello, in
diziati dalla magistratura mi
lanese per i reati di consor
so in resistenza aggravata e 
di radunata sediziosa connes
si al gravissimo episodio del
l'uccisione dell'agente Man
no, merita alcune riflessioni 
che investono la scelta e i 
comportamenti antifascisti 
di alcuni settori delle forze 
politiche democratiche. 

<c La proposta è stata ac
colta col voto favorevole di 
otto deputati comunisti, so
cialisti e democristiani (aste
nuto per doveri di presiden
za il repubblicano Biasini) 
con l'astensione di due demo
cristiani e col voto contrario 
di un altro democristiano ol
tre, beninteso, a quello del 
commissari missini. Assenti, 

cratico e quello liberale. Il 
gruppo de si è dunque spac
cato quando si è trattato di 
prendere posizione non solo 
a favore di una generica op
zione antifascista, ma addi
rittura della condanna di 
uno degli episodi più gravi e 
drammatici dell'eversione di 
destra, quello inscenato dal 
MSI il 12 aprile 73 in Milano, 
a pochi giorni di distanza dal 
fallito attentato di Nico Azzi 
al treno Torino-Genova e cul
minata con lo scoppio delle 
bombe contro la polizia, con 
la morte dell'agente Marino 
e il ferimento di altri 13 agen
ti di PS. 

«Che cosa intendevano ot
tenere i parlamentari de che 
si sono astenuti o che, addi
rittura, hanno votato contro 
la richiesta autorizzazione? 
Volevano che il Parlamento 
Impedisse ai giudici di far 
luce sulle responsabilità della 
eversione nera e di colpire 
Inesorabilmente coloro che 
l'hanno organizzata e diretta? 
Certo è che la democrazia 
cristiana non può opporre 
atteggiamenti equivoci e con
traddittori, che rasentano l'o
mertà. all'esigenza unitaria 
della lotta al fascismo, e non 
può salvarsi l'anima coi soli 
voti di quelli, fra i suoi par-

e la constatazione ha un in- ' lamentali, che dell'antifasci 
dubbio rilievo politico, il ! smo sono assertori coerenti e 
rappresentante socialdemo- i tenaci ». 

, Italia-Cile 

deplora gli 
incidenti 

avvenuti a Roma 
In merito agli Incidenti ac

caduti mercoledì sera a Ro
ma, l'Associazione nazionale 
Italia-Cile «Salvatore Allen-
de ». « deplora fermamen
te i responsabili degli inci
denti che niente hanno a 
che vedere né con l'organiz
zazione della manifestazione 
di solidarietà con la resisten
za cilena, né con la grande 
maggioranza del democratici 
e degli antifascisti che vi 
hanno preso parte. 

La responsabilità degli in
cidenti ricade pertanto Inte
ramente su quanti. Incapaci 
di intendere di quale solida
rietà ha bisogno la resisten
za cilena, operano di fatto 
per limitarne l'ampiezza e 
per coinvolgere la resistenza 
stessa In manovre sottarie e 
in imprese teppistiche estra
nee alla sua ispirazione uni
taria. che è anche quella di 
solidarietà in Italia e nel 
mondo ». -

Assolto 
il compagno 

Occhetto dal reato 
di diffamazione 

i PALERMO. 10 
I La sesta sezione penale del

la Corte di Cassazione ha da
to ragione al compagno Achil
le Occhetto della Direzione 

i del PCI e al quotidiano pa-
1 lermitano L'Ora, querelati 

tre anni addietro per diffa
mazione dall'ex assessore de 
alle tasse del Comune di Pa
lermo, Ernesto Di Fresco. Oc
chetto e l'allora direttore re
sponsabile del quotidiano, 
Etrio Pidora — ora pienamen
te prosciolti — avevano accu
sato l'esponente democristia
no di avere utilizzato la pro
pria carica per rastrellare 
voti del contribuenti. Quere
lati " per questo motivo dal
l'assessore, erano stati assol
ti In primo grado con formu
la piena dal tribunale, ma 
poi condannati da una scan
dalosa sentenza della Corte 
d'Appella 

A un anno 

dalla scomparsa 

Ricordo del 
compagno 

Walter 
Audisio 

Un anno <a moriva, all'età 
di 64 anni, il compagno Wal
ter Audisio, vecchio militante 
del Partito comunista che ha 
dedicato tutta la sua vita al
la causa della libertà e del 
socialismo. 

Di famiglia operaia, era na
to ad Alessandria dove studiò 
diplomandosi ragioniere. Nel 
1930, un anno difficile per la 
crisi economica che dilagava, 
egli entrò nell'organizzazione 
clandestina del Partito comu
nista: aveva 21 anni. Si dedicò 
con passione alla lotta politi
ca finché, alcuni anni dopo, 
l'OVRA riuscì ad arrestarlo 

Fu condannato a cinque an
ni di confino che scontò uti
lizzando il tempo di inerzia 
forzata come tutti gli altri co
munisti, studiando insieme a 
loro: carcere e confino furo
no allora infatti quella « uni
versità popolare » che formò 
tanti dei nostri quadri. Walter 
Audisio ricordava con orgoglio 
quella dura scuola, come ri
cordava gli Incontri e i con
tatti di quegli anni con 1 di
rigenti del partito, con Scoc-
cimarro, con Terracini, con 
Secchia e tanti altri. 

La moglie Ernestma gli e 
sempre stata accanto nella 
lotta, nell'impegno politico, nei 
momenti difficili. Anche lei 
aveva scelto la strada che rap
presentava una tradizione fa
miliare. Suo padre infatti era 
un vecchio compagno e suo 
fratello Luigi Ceriana, mem
bro del Comitato Centrale del 
Partito dal congresso di Lio
ne, svolse l'attività clandestina 
finché, aggravatosi il male che 
lo aveva colpito, fu ricoverato 
in un sanatorio di Yalta dove 
morì alla fine del 1931. 

Nel settembre del 1943. Wal
ter Audisio organizzò i primi 
gruppi di partigiani nel Mon
ferrato. In seguito diventò co-
mandante partigiano nella pro
vincia di Mantova e nel basso 
Po, poi Ispettore delle Briga
te Garibaldi nelle stesse zone. 
Nel gennaio del 1945 egli ven
ne chiamato a Milano come 
ufficiale addetto al Comando 
generale del Corpo Volonta
ri della Libertà. E' con questa 
funzione che nell'aprile 1945 
ricevette l'ordine di andare a 
Bongo per eseguire la senten
za di morte decretata nei con
fronti di Benito Mussolini. 

« Per ordine del Comando 
Generale dei Corpo Volontari 
della libertà sono incaricato di 
rendere giustizia al popolo ita
liano »: queste sono le parole 
con cui comunicò la sentenza 
al responsabile di tanti lutti e 
della rovina dell'Italia, al cri
minale di guerra Mussolini. 
Walter Audisio le ricordava, 
con semplicità, per respinge
re le speculazioni e le menzo
gne costruite su questo epi
sodio e per ristabilire la veri
tà su un momento storico del
la Resistenza. Si chiudevano 
venti anni che avevano avve
lenato la vita del nostro Pae
se e che avevano causato 
grandi sofferenze al popolo 
italiano; si apriva un'epoca 
nuova, con l'Italia libera. 

Il periodo che va dal 1945 
al 1948 fu di lavoro intenso e 
febbrile: si trattava di dare 
consistenza organizzativa al 
partito di tipo nuovo, partito 
di massa e nazionale, e di 
adeguarlo alle esigenze della 
lotta democratica. Bisognava 
smascherare e dare scacco alla 
« trama nera » delle forze del
la destra conservatrice, che 
sfruttava le difficoltà econo
miche e la complessità dei 
problemi intemazionali per ri
lanciare l'anticomunismo e 
per impedire alle forze demo
cratiche di affermarsi. 

Voglio ricordare Walter Au
disio in quegli anni, quando 
lo conobbi, nel lavoro alla com
missione centrale di organis
zazione del Partito e in se
guito durante l'attività parla
mentare, per quattro legisla
ture. prima alla Camera e poi 
al Senato. Nella sua lunga 
milizia rivoluzionaria, egli ha 

( sempre teso a lavorare nel 
modo migliore per la causa 
del Partito e dei lavoratori. 
Con dedizione, egli ha portato 
la sua esperienza e la sua 
passione politica di volta in 
volta nei compiti diversi che 
gli venivano affidati. Nell'at
tività di oartito. lo ricordo 
preparare piani di lavoro, or
ganizzare le visite dei com
pagni nelle orovince, esamina
re ogni richiesta giunta dalla 
base, distribuire le forze dei 
costruttori da inviare là dove 
il partito aveva più bisogno 
di aiuto. E lo ricordo sempre 
pronto ad assolvere al compiti 
anche modesti, perché consi
derava ogni Iniziativa degna 
di attenzione e capace di dare 
frutti. 

A un anno dalla sua scom
parsa, vorrei che specialmen-
te le nuove generazioni, che 
non hanno conosciuto Walter 
Audisio, sapessero chi è sta
to: un compagno impegnato 
con tutte le sue capacità, nel 
lavoro severo verso se stesso 
prima che verso gli altri, un 
partigiano, un comunista. 

Antonio Roatfo 


